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Orario sante Messe

Giorni feriali
Lu – Ma – Me – Ve: 7.15 e 17.30 alla Madonna della Salute
Gio: 7.15 a s. Antonio – Gerso // 17.30 Madonna della Salute

Sabato e vigilia di feste: Casa Girasole: 16.00 
 Chiesa parrocchiale: 17.30

Domenica e festivi: Chiesa parrocchiale: 10.00 // 11.30 // 20.00

Adorazione Eucaristica Comunitaria: 
Tutte le settimane – Mercoledì 18.00 – 18.30 alla Madonna della Salute
1° Venerdì del mese 16.30 alle 17.30 in S. Lucia
Durante l’adorazione sarà possibile confessarsi 

Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) o Colloqui particolari
ogni giorno prima e dopo la Santa Messa
Domenica: 30’ prima delle S. Messe

Battesimi
Annunciarsi al parroco per fissare la data e per la preparazione.

Matrimoni
I fidanzati cristiani si annunciano al parroco con almeno 6 mesi di anticipo.
La preparazione comporta alcuni incontri col parroco e i corsi vicariali.

Corsi vicariali prematrimoniali: 
Consulta il sito della Diocesi di Lugano: www.diocesilugano.ch 

Conti correnti postali:
Parrocchia S. Lucia, 6900 Massagno:  IBAN CH42 0900 0000 6900 9357 1
Pro Opere Pastorali, 6900 Massagno: IBAN CH48 0900 0000 6900 4593 3

Recapiti:
Amministratore parrocchiale:  
don Kamil Cielinski Tel. 091 966 25 86 / 078 819 56 16 donkamilcielinski@gmail.com

Collaboratore parrocchiale:  
don Krystian Nowicki Tel. 079 765 06 30

Presidente Consiglio Parrocchiale:  
avv. Rodolfo Schnyder  Tel. 091 966 29 35

Prenotazioni sala santa Lucia presso il parroco: 
E – mail parrocchiale: bollettino.massagno@gmail.com

www.parrocchiamassagno.ch

PA R R O C C H I A  D I  M A S S A G N O
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A Massagno da più di due mesi...

Ciao don! Come stai?
Bene!
Come ti trovi a Massagno?
Bene, molto bene - rispondo.
Sono passati più di due mesi dal mio arrivo. Sono stati mesi molto intensi, ma 
anche molto belli. Sto imparando tante cose nuove, sto conoscendo tantissi-
me nuove persone, sto conoscendo il nostro Comune. E’ veramente bello qua. 
Certo, davanti a me ci sono ancora tante sfide, ma per fortuna c’è il Signore, 
Lui mi aiuta e mi guida qua a Massagno. In questo mio primo messaggio vor-
rei ringraziare tutte le persone che mi hanno accolto a cuore aperto. A tutte le 
persone che mi hanno detto: “Don, se hai bisogno noi siamo qua, chiamaci”. 
Grazie veramente di Cuore. Grazie al Consiglio Parrocchiale per tutte le linee 
guida in questo periodo e per il lavoro di ristrutturazione della casa parrocchia-
le. Grazie. Grazie a ciascuno di Voi che pregate per me, ne ho bisogno vera-
mente. Cosa ci aspetta per il futuro? Non lo so, sicuramente ho la testa piena di 
idee, ma importante è camminare insieme, con ciascuno di Voi. Proprio la Vostra 
presenza mi porta il sorriso, lo vedo ogni giorno, ogni domenica, ogni momen-
to. Nella nostra parrocchia si vede con gli occhi la comunità, una bella comunità. 
E davanti a me ci sarà la mia prima festa patronale di Santa Lucia da parroco, il 
mio primo Natale nella nuova parrocchia, il mio primo Capodanno da ammini-
stratore parrocchiale, scusate, con Voi. Tutto con Voi. Ogni tanto mi sento come 
se avessi sognato, ma è la realtà nella quale mi guida il Signore. Bene, bastano 
le mie parole. Scusate, ma io preferisco fare che parlare.

don Kamil
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Il prossimo 24 dicem-
bre i l  Papa apr irà 
la Porta Santa nella 
Basilica di San Pietro. 
Sarà un anno all’inse-
gna della Speranza: 

“riscoprire la speranza, ricostruire la spe-
ranza, annunciare la speranza”, una spe-
ranza che interroga la Chiesa, il mondo 
intero e ciascuno di noi! 
Il Giubileo richiama alla nostra mente il 
pellegrinaggio, ma che cosa vuol dire 
essere pellegrini? Il pellegrino cerca 
una meta e la conserva costantemente 
nel suo cuore... poi passo dopo passo 
si mette in cammino. Essere pellegrini è 
ripartire ogni giorno, ricominciare sem-
pre nonostante la fatica e le difficoltà, 
rinnovando l’entusiasmo e la forza per 
percorrere tappa dopo tappa il cammi-
no intrapreso. Il Papa chiede ad ognuno 
quest’anno di essere pellegrino di spe-
ranza, di diventare uomini e donne di 
speranza: come singoli e come comu-
nità, nella varietà dei carismi di ciascu-
no, tutti siamo chiamati a “dare corpo e 
cuore” alla speranza del Vangelo.
I primi cristiani rappresentavano la 
speranza come un’ancora, un’ancora 
agganciata nell’ al di là: la nostra vita 
è camminare sulla corda verso l’an-
cora, il Cielo, la nostra felicità. Non si 
tratta semplicemente di essere otti-
misti, di avere un atteggiamento posi-
tivo, ma sforzarsi di seguire da vici-
no il Signore, nelle contrarietà della 
giornata, nelle preoccupazioni per le 
persone che amiamo, per le necessità 
della Chiesa e della società, perché è 
Gesù stesso la nostra speranza… non 
si può dire di sperare nella vita se non 
si spera in Gesù.
Peregrinantes in spem, pellegrini verso 
la speranza, ma sostenuti ogni giorno 
dalla preghiera. Infatti non siamo soli, 
possiamo affidare al Signore il nostro 

GIUBILEO 2025: Peregrinantes in spem

cammino, ringraziandolo per tutte le 
cose belle che spesso non sappiamo 
valorizzare, chiediamogli aiuto quando 
ci sentiamo disorientati, chiediamogli 
forza quando lo scoraggiamento pren-
de il sopravvento, chiediamogli luce 
quando la speranza viene meno.
Il Giubileo è anche un tempo di Gra-
zia, un tempo favorevole per avvicinar-
ci al Signore con una nuova conver-
sione: approfittiamo di questo tempo 
per riscoprire il valore del sacramento 
della Riconciliazione e ricevere per-
sonalmente la parola del perdono di 
Dio. Sarà un’esperienza di amore, acco-
glienza e perdono che riempirà il nostro 
cuore aiutandoci a guardare avanti.
Speranza, preghiera e Riconciliazione: 
il Giubileo sarà ancora una volta un 
anno nel quale il Signore busserà alla 
porta del nostro cuore e starà a noi 
fargli spazio lasciandoci sorprendere 
dal suo amore.

Apertura della Porta Santa nel 2016
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APERTURA DIOCESANA GIUBILEO
10.00 Pontifi cale in Cattedrale 
per le Parrocchie di Lugano

GIUBILEO DELLE CHIESE E COMUNITÀ CRISTIANE 
Domenica della Parola di Dio
pomeriggio - Cattedrale

GIUBILEO DELLA VITA CONSACRATA 
mattina  - Cattedrale

GIUBILEO DEL MONDO EDUCATIVO
mattina - Collegio Pio XII, Breganzona

GIUBILEO DELLE PERSONE CON DISABILITÀ
pomeriggio - Cattedrale

24 ORE PER IL SIGNORE
Organizzazione singoli Vicariati

GIUBILEO SCOUT
Route serale (luogo da defi nire)

APERTURA DEL GIUBILEO NEI VICARIATI
17.00-17.45 Collegamento dalla Cattedrale 
Canale youtube della Diocesi

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A ROMA 
4 giorni e 3 notti

GIUBILEO DELLE EX GUARDIE SVIZZERE

GMG NAZIONALE A LUGANO

GIUBILEO DEI BAMBINI
Istituto Elvetico, Lugano 

GIUBILEO DEGLI IMPRENDITORI
alla sera

PELLEGRINAGGIO NAZIONALE A EINSIEDELN
dal Ticino in treno

PRIMO AGOSTO SUL SAN GOTTARDO
10.30 S. Messa

GIUBILEO DEI CATECHISTI 
Pomeriggio - Lugano, Oratorio
Santa Messa con Mons. Vescovo

GIUBILEO DEI CORI E CORALI
17.00 S. Messa - Morbio Inferiore

GIUBILEO DELLA CARITÀ E DEL VOLONTARIATO
San Nicolao, Lugano Besso

GIUBILEO DELLE CONFRATERNITE

GIUBILEO DEI MALATI

GIUBILEO DEI MINISTRANTI E DEI CHIERICHETTI
pomeriggio - Visita delle 7 chiese di Lugano,
in Cattedrale S. Messa con il Vescovo

CHIUSURA DEL GIUBILEO IN DIOCESI 
Cattedrale

GIUBILEO DEGLI ORDINI EQUESTRI
sera - Cattedrale - Corpus Domini

GIUBILEO DEL CLERO
intera giornata

GIUBILEO DEI MINISTERI
intera giornata

20252025

DIOCESI DI LUGANO
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12
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GIUBILEO DEI GIOVANI, Cammino della Speranza
20.00 Locarno

25-26
APR

11
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21
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GIUBILEO DEI CRESIMANDI

GIUBILEO DEI SEMINARISTI
Giornata delle vocazioni

GIUBILEO DEL MONDO DELLA COMUNICAZIONE

5
OTT

4
OTT

GIUBILEO DELLE BANDE
pomeriggio in Cattedrale

GIUBILEO DELLE MISSIONI E DELLE FAMIGLIE
famiglie in missione

18
OTT

GIUBILEO DEI MOVIMENTI
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Giornata Mondiale della Gioventù nazionale
avrà luogo a Lugano

Ai parrocchiani di Massagno,
Dal 2 al 4 maggio 2025 si terrà per la 
prima volta la Giornata Mondiale della 
Gioventù nazionale (o più semplice-
mente GMG) a Lugano. Questo even-
to viene organizzato ogni 3 anni per 
radunare tut t i  i 
giovani cattolici 
svizzeri per 3 gior-
ni di preghiera, 
comunità e gioia.
La GMG naziona-
le prende spunto 
dalle ormai cono-
sciute Giornate 
M o n d ia l i  d e l la 
Gioventù vo lu -
te intensamente 
da Papa Giovan-
ni Paolo II e che 
hanno visto par-
tec ipare  mol te 
g e ne r a z ion i  d i 
g iovan i  t i c ine -
si dagli anni ‘80 
ad oggi. L’ultima 
in ordine crono-
logico è stata a 
Lisbona nell’esta-
te del 2023, dove 
circa un centinaio 
d i  ragaz z i  pro -
venienti da tutte 
le parrocchie ticinesi, hanno potuto 
vivere delle giornate intense e di pro-
fonda fede.
La GMG nazionale, dopo essere stata 
organizzata a Friborgo nel 2015 e nel 
2018 e a Berna l’ultima edizione nel 
2021 (purtroppo solo in modalità a 
distanza a causa della pandemia), 

avrà luogo l’anno prossimo a Lugano. 
La nostra città sarà protagonista di 
questa bellissima esperienza. 
Questo evento rappresenta anche 
l’opportunità di vivere a contatto con 
le parrocchie e le comunità locali, 

infatti la maggior 
parte dei parteci-
panti viene ospi-
tato nel le case 
dei fedeli. 
Chiediamo quin-
di  anche a voi, 
comunità di Mas-
sagno, di aprire le 
porte delle vostre 
case e ospitare 
dei giovani pro-
venienti da vari 
cantoni della Sviz-
zera tedesca e 
francese. Coglie-
te l’occasione di 
vivere direttamen-
te questa GMG 
nazionale fornen-
do un posto dove 
dormire ai parte-
cipanti o prenden-
do par te ai vari 
eventi. Troverete 
maggiori informa-
zioni sul sito luga-

no25.ch o chiedendo direttamente al 
vostro parroco don Kamil. 
Un volantino sarà anche presente con 
le informazioni necessarie all’albo 
parrocchiale. A nome del comitato 
un ringraziamento particolare per la 
vostra disponibilità.

Davide Guenzani

LL''iinnccoonnttrroo  ddeeii  ggiioovvaannii  aa  LLuuggaannoo
vveerrssoo  iill  ggiiuubbiilleeoo  aa  RRoommaa..

iinnffoo@@lluuggaannoo2255..cchh  ||  lluuggaannoo2255..cchh  ||  mmeeddiiaa@@lluuggaannoo2255..cchh

GGMMGG  NNaazziioonnaallee
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Quest’anno accompagno i bambini nella 
preparazione alla Festa del Perdono.
Il percorso che affrontiamo durante l’an-
no inizia con una riflessione sul proprio 
battesimo. I bambini ci hanno portato 
una fotografia del loro battesimo
Proprio perché il battesimo è l’inizio 
del cammino della vita cristiana: spie-
ghiamo ai bambini che è bellissimo 
poter festeggiare al meglio questo 
giorno perché da quel momento si 
entra a far parte della grande Famiglia 
dei cristiani! E come rappresentare 
al meglio questa unione con Dio che 
abbiamo dal battesimo? Un sigillo! Un 
sigillo prezioso e personalizzato, ognu-
no ne ha costruito uno utilizzando car-
toncini colorati, pietre preziose e bril-
lantini! Non potete capire l’entusiasmo 
dei bambini nello scegliere le pietre 
più belle!! È infatti un legame prezioso 
che va custodito e curato! Nel corso 
dell’anno vedremo che questo sigillo 
però si può rompere quando noi pec-
chiamo e ci allontaniamo dall’amicizia 
con il Signore (e dall’esperienza degli 
scorsi anni tagliare via un pezzetto di 
sigillo è sempre un momento doloro-
so per i bambini!). Ma per fortuna il 
Signore ci perdona attraverso il sacra-
mento della confessione e il nostro 
sigillo può essere riparato con altre 
pietre preziose che lo rendono ancora 

Preparazione alla Festa del Perdono

più bello (e nei bambini si riaccende 
l’entusiasmo!).
Mi piace accompagnare i bambini in 
questo percorso, fanno tante doman-
de e sono curiosi. Quando andiamo in 
chiesa a pregare hanno sempre delle 
intenzioni speciali per la propria fami-
glia, i propri amici, per i compagni che 
non vengono al catechismo...Hanno 
un cuore grande e sensibile che va 
aiutato a crescere, e qui la famiglia ha 
un ruolo importante! Noi catechiste li 
accompagnamo solo per un pezzetto 
di cammino!
Contiamo su tutti voi per la crescita 
cristiana dei nostri bambini!

Beatrice
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L'esperienza del perdono in una famiglia

Siamo genitori di una bambina di 
terza elementare, Maria Caterina, che 
ha iniziato da poco la preparazione 
per ricevere per la prima volta il sacra-
mento del perdono. Siamo contenti 
che abbia questa possibilità e speria-
mo che capisca quanto è grande que-
sto dono che possiamo ricevere dal 
Signore attraverso i suoi sacerdoti.
Anche noi, più passa il tempo più 
capiamo quanto bisogno abbiamo 
di essere perdonati. Tante volte vor-
remmo non avere bisogno di essere 
perdonati. Vorremmo essere sem-
pre accoglienti, disponibili e capa-
ci di amare. E invece ci ritroviamo a 
reagire e a comportarci in modi che 
fanno soffrire le persone che ci stan-
no intorno. Allora l’unica cosa che ci 
permette di guardarci a vicenda con 
serenità è sapere che possiamo rico-
minciare, chiedendo perdono agli 
altri e al Signore.
I nostri errori fanno fare fatica a chi 
ci sta intorno, per questo chiediamo 
scusa. ma dobbiamo avere pazienza 
affinché l’altro ci doni il suo perdono. 
Invece la forza e l’amore del Signore 
non si indeboliscono a causa nostra 
e questo è di conforto: Dio ci perdo-
na subito appena ci affidiamo al suo 
amore. Ogni volta che cerchiamo un 
sacerdote e riceviamo il perdono del 
Signore, usciamo con il cuore grato 
e sereno, con la voglia di ricomincia-
re a vivere e ad amare con maggiore 
pienezza.
Proviamo a trasmettere ai nostri figli 
quello che abbiamo capito noi, per-
ché così come ci capita tante volte di 
chiederci scusa a vicenda, tante altre 
volte dobbiamo aiutare i figli a perdo-
narsi tra loro: ciascuno ha i suoi pregi 
e i suoi difetti ed è facile trattarsi 
male, darsi fastidio e provocare rab-
bia negli altri. In particolare evitiamo 

di chiudere una giornata con il peso 
delle incomprensioni, chiedendoci 
scusa e perdonandoci almeno prima 
di andare a dormire. Cerchiamo inol-
tre le occasioni per confessarci e lo 
ricordiamo ai figli più grandi. In futu-
ro vorremmo migliorare su questo, 
ad esempio introducendo in famiglia 
un’abitudine più regolare di accosta-
mento al sacramento del perdono.
Siamo contenti  di  poter contare 
anche sull’aiuto dei catechisti e dei 
sacerdoti e che la Chiesa offra delle 
occasioni privilegiate per accostarsi 
al sacramento del perdono, ricordan-
doci gli orari e organizzando giorna-
te speciali per le confessioni. Il fatto 
stesso che uno dei nostri figli stia 
facendo il cammino di preparazione 
alla festa del perdono è una buona 
occasione per tutta la famiglia, per 
rimettere al centro della nostra quo-
tidianità un gesto semplice nella sua 
forma, che ci dà ogni volta la possibi-
lità di ricominciare a vivere con slancio.

Chiara e Gabriele
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Un fiero e felice grido è risuonato a più 
riprese nella giornata di sabato 5 otto-
bre, nei monti sopra Mezzovico: “Uno 
più uno – due - due più uno – tre - tre 
pini, tre pini, tre pini Massagno!”
E non poteva essere altrimenti, perché 
quest’anno la sezione Tre Pini Mas-
sagno ha compiuto un compleanno 
importante: nientemeno che 75 anni. 
Per continuare i festeggiamenti, iniziati 
già in primavera, che culmineranno nel 
campo sezionale l’estate prossima, la 
sezione si è ritrovata praticamente al 
completo, dai più piccoli castori fino a 
molti rover, attivi e non, con la presen-
za di molti famigliari dei partecipanti, 
anch’essi invitati al nostro monte di 
Tortoi, sopra Mezzovico.
Dopo aver celebrato una Santa Messa 
da campo, seduti su un comodo 
prato, cantando insieme alle chitar-
re e sotto un bellissimo cielo azzurro 
e un caldo sole, abbiamo mangiato 
al sacco, godendo del bel tempo e 
dell’eccezionale compagnia.
Nel pomeriggio abbiamo quindi con-
cluso la giornata con un bivacco, nel 
quale abbiamo fatto la conoscenza di 
tre simpatici personaggi, i Tre Pini: il 
Pino passato, il Pino presente e il Pino 

75 anni della Tre Pini

futuro. Tra canzoni e racconti abbia-
mo ascoltato le parole del presidente 
della sezione, Dimi, di Sandro Botta-
ni, figlio del fondatore della sezione, 
Pino Solitario e della sindaca di Mas-
sagno, che hanno in vari modi raccon-
tato, ricordato e augurato alla sezione 
molti altri anni di nuove esperienze, 
amicizie e buone azioni. 
Come ha ricordato don Kamil nella 
sua predica, è stato un giorno di 
immensa gioia, vedendo tanti volti 
cari insieme e tanto entusiasmo e 
amore per lo scoutismo cat tolico 
che da 75 anni vive generoso anche 
a Massagno. Una gioia però anche 
piena di gratitudine, per le molte per-
sone che ci hanno preceduto e con la 
stessa passione, dedizione e sacrificio 
hanno vissuto e fatto vivere lo scouti-
smo. Salutandoci e scendendo infine 
da Tortoi, allora, tra antichi castagni, 
sul piccolo sentiero che tante volte i 
nostri predecessori percorsero, che 
abbiamo percorso e percorriamo 
anche noi, un pensiero non ha potu-
to non andare al futuro, fiducioso e 
altrettanto ricco di spirito scout.
C’è ancora tanto di bello da fare: 
buona strada Tre Pini!



TM

10



TM

11

Quando partivo per la Svizzera nel lon-
tano 2012 un’amica mi ha consegnato 
una busta dentro la quale trovai un 
biglietto scritto da lei e un’immaginet-
ta che raffigurava l’Ultima Cena. Sul 
biglietto scrisse semplicemente: «Non 
sapevo che cosa regalarti. Ti offro 
quindi il dono più prezioso». Sul retro 
dell’immaginetta ci fu la conferma che 
nel giorno della mia partenza, in un 
santuario mariano, sarebbe stata cele-
brata la Santa Messa per me. 
Perché allora l’ha fatto? Non sarebbe 
stata sufficiente una preghiera fatta 
da lei? Infatti, già il Catechismo della 
Chiesa Cattolica ci ricorda che: «l’Eu-
caristia è fonte e culmine di tutta la 
vita cristiana. (…) Nella santissima 
Eucaristia è racchiuso tutto il bene spi-
rituale della Chiesa, cioè lo stesso Cri-
sto, nostra Pasqua» (CCC 1324). In quel 
modo mi diede il massimo di quello 
che un cristiano può donare all’altro 
cristiano. 
La celebrazione eucaristica in effetti 
ha vari frutti importanti per la vita di 

tutta la Chiesa. Se partecipiamo ad 
essa con attenzione vediamo che la 
nostra preghiera al Padre abbraccia e 
unisce tutta la Chiesa, non solo quel-
la peregrinante (che siamo noi), ma 
anche quella gloriosa dei santi in cielo. 
In ogni Santa Messa trovano anche il 
loro refrigerio tutte le anime del pur-
gatorio. Così ci insegna il Catechismo: 
«Il sacrificio di Cristo riattualizzato 
sull’altare offre a tutte le generazioni 
di cristiani la possibilità di essere uniti 
alla sua offerta». Ci risuonano da que-
sto punto molto familiari le parole trat-
te dalla liturgia: «Il Signore riceva dalle 
tue mani questo sacrificio a lode a glo-
ria del suo nome, per il bene nostro 
e di tutta la sua santa Chiesa». È un 
cosiddetto frutto generale.
Nel contesto del dono che ho ricevu-
to e della domanda che ci siamo posti, 
conviene inoltre ricordare l’esistenza 
del frutto ministeriale in ogni Eucare-
stia celebrata. Ne partecipano coloro 
per il cui vantaggio viene offerta la s. 
Messa. Questo frutto genera la grazia 

Ti offro il dono più prezioso
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o ha un carattere propiziatorio o espia-
torio. La persona a cui il celebrante 
dedica questo frutto lo ottiene inevi-
tabilmente, se solo non pone un osta-
colo al suo raggiungimento. È questo 
tipo di frutto dell’Eucaristia che i fedeli 
hanno in mente quando “chiedono 
Messe ai sacerdoti”. Quando, duran-
te la Messa, sentiamo annunciare l’in-
tenzione o le intenzioni per cui viene 
celebrata, significa che il sacerdote o 
i sacerdoti stanno applicando il frutto 
speciale dell’Eucaristia celebrata per 
l’intenzione o le intenzioni annunciate.
E tali intenzioni possono essere vera-
mente di vario genere. Cer to che 
siamo abituati alle ss. Messe offerte 
per i nostri cari defunti. Ma la tradi-
zione della Chiesa e la sensibilità del 
Popolo di Dio ci suggerisce che con-
viene anche pregare in ringraziamento 
per le grazie ricevute, in occasione dei 
vari anniversari, per la guarigione da 
una grave malattia, per la conversione, 
per la salute e la pace in famiglia, sup-
plicando doni dello Spirito Santo per 
superare gli esami, per la buona scelta 
della strada di vita… e molte altre. 
E sebbene il mondo di oggi, in cui 
ciò che conta è materiale, non possa 
apprezzarlo, molti credenti hanno spe-
rimentato più di una volta la straordi-
naria potenza delle loro preghiere, 
tra cui la Santa Messa prende il primo 
posto, perché in essa la presenza di 
Dio è tangibile come in nessun altro 
luogo, in effetti viene attuato l’unico 
Sacrificio di Cristo realmente presente 
sull’altare. Attraverso questa vicinanza 
del Signore, la purezza dei nostri cuori 
e la benevolenza di Colui che ci ha 
redenti, possiamo chiedere i doni di 
cui noi e i nostri cari abbiamo bisogno. 
Il Signore Dio stesso saprà come elar-
gire i benefici a coloro per i quali viene 
celebrata la Messa. Ci sono molte 

testimonianze confermate del potere 
miracoloso dell’Eucaristia. Allora per-
ché non approfittare di questa oppor-
tunità che, dopo tutto, abbiamo grazie 
a Cristo stesso?
Le parole di San Paolo ci inducano 
quindi non solo alla riflessione, ma all’a-
zione reale e concreta: «Raccomando 
dunque, prima di tutto, che si facciano 
domande, suppliche, preghiere e rin-
graziamenti per tutti gli uomini, per i 
re e per tutti quelli che stanno al pote-
re, perché possiamo condurre una vita 
calma e tranquilla, dignitosa e dedica-
ta a Dio. Questa è cosa bella e gradi-
ta al cospetto di Dio, nostro salvatore, 
il quale vuole che tutti gli uomini siano 
salvati e giungano alla conoscenza 
della verità» (1 Tm 2, 1-4).

don Krystian

Presentazione dei cresimandi
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Le risposte al questionario di ottobre 
2024, proposto da don Kamil e don 
Krystian come gesto di “parrocchia sino-
dale” sono state quasi una sessantina. Il 
dato più evidente è quanto sia apprezza-
ta la Parrocchia di Santa Lucia. Di gran-
de valore è valutata la condivisione nella 
comunità che si è formata nelle nostre 
Chiese – Santa Lucia, Sant’Antonio e la 
Madonna della Salute – ma anche nei 
momenti liturgici “peregrinanti”, come 
la processione del Corpus Domini, la 
Novena Penitenziale, l’adorazione Eucari-
stica i primi venerdì di ogni mese, il Rosa-
rio nei quartieri durante il mese di mag-
gio, e il pellegrinaggio parrocchiale, che 
è ormai un’istituzione. Che Santa Lucia 
durante il giorno sia aperta è stato sot-
tolineato come cosa molto positiva. La 
semplicità della liturgia, il rispetto della 
tradizione e le molte famiglie giovani che 
vengono anche da fuori Massagno sono 
un bene prezioso. Sono stati segnalati 
come desiderabile l’unzione dei malati, 
la benedizione delle case e qualcuno si 
è detto felice che la Santa Comunione 
venga portata a casa da persone for-
mate per questo. Qualche appunto a 
prediche un po’ troppo lunghe, ai canti 
che si potrebbero migliorare ad esempio 
variandoli (sono stati proposti contem-
poraneamente un coro di bambini, uno 
di ragazzi e uno di adulti, e inoltre un 
organista!) C’è evidentemente margine 
di miglioramento, anche per l’acustica 
di Santa Lucia, che, lo sappiamo tutti, è 
il suo tallone di Achille. La disponibilità 
da parte dei preti massagnesi a venire 
incontro al desiderio dei parrocchiani di 
ricevere frequentemente i sacramenti è 
stata molto sottolineata: le molte messe, 
tanto feriali (due al giorno!) quanto festi-
ve (quella delle ore 20 è stata ricordata in 
particolare, sono preziose agli occhi di 
tutti. È stata citata come un gran bene 
anche la possibilità di confessarsi prima, 

durante e dopo la messa domenicale. 
Qualcuno invece critica questa possibili-
tà… Molto apprezzato è il ritrovarsi libe-
ramente della comunità con i sacerdoti 
sul sagrato dopo la messa, o l’animazio-
ne scout di alcune celebrazioni. La viva-
cità della partecipazione si rende eviden-
te perfino nelle risposte alla domanda: 
“Cosa non ti piace?” Che ringraziamo 
don Kamil e don Krystian per aver voluto 
inserire nel questionario. C’è disponibili-
tà a collaborare per migliorare il Bolletti-
no Parrocchiale, per la partecipazione al 
Consiglio Parrocchiale e a quello Pasto-
rale – apprezzatissimo l’incontro del set-
tembre scorso con chi già si impegna 
in Parrocchia –, a collaborare con altre 
Parrocchie perché ci sia una proposta cri-
stiana ai giovani dopo la Cresima, ma c’è 
anche desiderio di una maggiore con-
divisione della sapienza cristiana: c’è chi 
chiede un incontro periodico (una volta 
al mese!) con i Sacerdoti perché si pos-
sano porre domande, chi desidera “un 
triduo di predicazione tre volte l’anno da 
parte di un sacerdote”, chi vorrebbe che 
i bambini avessero un loro spazio duran-
te le messe festive…
Il desiderio di partecipare alla vita della 
Parrocchia si esprime anche nel deside-
rio di migliorare ulteriormente l'aspet-
to estetico e pratico di Santa Lucia. L’a-
spetto caritativo della vita parrocchiale è 
stato sottolineato da alcune risposte: riu-
scire a coinvolgere e conoscere le perso-
ne che vivono nella zona Povrò e impe-
gnarsi verso i rifugiati; proporre momenti 
d’incontro per le persone anziane, for-
mativi o conviviali. Le due salette sotto la 
Chiesa di Santa Lucia sono apprezzatissi-
me, anche se da qualcuno reputate non 
illuminate al meglio e in genere un po’ 
fredde e poco vissute. Qualcuno scrive: 
“quelle salette ti mettono il sorriso”: “è 
uno spazio vitale per la Parrocchia”.

Ida

Una voce dal sinodo parrocchiale
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La giornata del Malato in Svizzera è un 
evento annuale istituito nel 1939 con l’o-
biettivo di sensibilizzare la popolazione 
alle problematiche dei malati e di pro-
muovere un clima di solidarietsà e soste-
gno. Ogni anno, la Giornata del Malato 
si celebra la prima domenica di marzo 
e offre un ‘ importante occasione per 
riflettere sul valore della salute e sul sup-
porto che le persone malate, così come 
le loro famiglie, possono ricevere dalla 
comunità. La Svizzera riafferma così l’im-
portanza della solidarietà, promuoven-
do un messaggio di speranza e vicinan-
za per tutte le persone che affrontano 
momenti di difficoltà legati alla salute. 
Anche quest’anno la parrocchia di Mas-

sagno, insieme con il gruppo visita ai 
malati, celebra con impegno e dedizio-
ne la Giornata del Malato, anticipandola 
al sabato 1* marzo 2025.
Per questa occasione speciale, la 
Santa Messa con il rito dell’UNZIONE 
DEI MALATI si terrà presso la Casa 
Girasole alle ore 15.00.
Grazie alla generosa disponibilità della 
Casa Girasole, quest’anno potranno 
partecipare alla funzione anche le per-
sone che risiedono fuori dalla struttu-
ra, permettendo a tutti di vivere que-
sto importante momento di fede e 
solidarietà. 
Chi desidera partecipare può annun-
ciarvi in parrocchia. 

1 marzo 2025:  
Giornata del Malato, Casa Girasole
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Secondo le statistiche il 94% della popolazione in Svizzera usa l’Internet. Cioè 
significa che tanti di noi usano lo smartphone oppure il computer. Questo ci fa 
vedere come siamo legati a questo strumento di lavoro, di gioco e di comuni-
cazione. Ha degli aspetti positivi e come sappiamo anche alcuni negativi. Oggi 
volevo solo parlarvi dei positivi come nuovo strumento per la nostra parrocchia. 
Soprattutto per le iscrizioni ai vari gruppi del catechismo. Dal nuovo anno use-
remo questa piattaforma dove le famiglie devono registrarsi ed iscrivere il figlio 
o la figlia al catechismo. Questo strumento ci aiuterà a migliorare un po’ tutta la 
burocrazia e speriamo anche la comunicazione con le famiglie. Sicuramente c’è 
una domanda: ma adesso non vediamo più il prete? No! Perché per confermare 
l’iscrizione il parroco incontrerà tutte le famiglie proprio per conoscersi.

Per iscriversi che cosa bisogna fare? Hai due possibilità: andare sul sito della Par-
rocchia di Massagno e cliccare su “Iscrizione catechismo”; oppure andare diretta-
mente sul sito: massagno.segresta.ch e iscriversi al catechismo..

Iscrizione al catechismo

Il genitore si deve registrare inserendo i suoi dati e quelli del proprio figlio.
Per qualsiasi chiarimento don Kamil è a disposizione. Può sembrare complicato, 
ma semplificherà le procedure e speriamo che funzioni tutto bene.

Sono aperte le iscrizioni al catechismo della cresima che comincerà a feb-
braio 2025. Gli incontri del catechismo avranno luogo il mercoledì dalle 
13.45 alle 15.00.
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Calendario liturgico e parrocchiale
NB: sono indicati solo le celebrazioni e gli avvenimenti straordinari. Per gli orari 
abituali delle messe vedi: a pagina 2 di copertina. Il calendario vale anche come 
documentazione d'archivio.

Dicembre
1 Domenica  1a del tempo di Avvento: orario festivo abituale 

Inizia il nuovo anno liturgico, ciclo C delle letture bibliche.  
I ragazzi della Cresima vendono i loro lavoretti in favore di 4 borse  
di studio per bambini poveri dell’India.

6 Venerdì  PRIMO VENERDÌ DEL MESE In santa Lucia 
Adorazione comunitaria 16.30 – 17.30, segue la s. Messa 
Possibilità di confessarsi durante l’adorazione

8 Domenica  2a del Tempo di Avvento: orario festivo abituale 
17.30 alla Madonna della Salute: Rosario e Benedizione 
Rinnovo della Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria

9 Lunedì  IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA V. MARIA 
Ore   7.15 Santa Messa alla Madonna della Salute 
Ore 18.15 Santa Messa in santa Lucia

13 Venerdì  Santa Messa patronale IN DIE: 7.15 e 18.15 in santa Lucia

16 Lunedì  ore 20.15 Sant’Antonio: Novena di Natale prosegue tutte le sere 
fino al venerdì compreso

21 Sabato  10.30 Centro La Sosta: S. Messa Natalizia, canta il Coro Valgenzana

22 Domenica  4a del tempo di AVVENTO: orario festivo abituale 
Dopo le Sante Messe benedizione delle statuine di Gesù Bambino 
Confessioni dalle 9.00 alle 12.30

23 Lunedì  Confessioni dalle 17.00 alle 18.30 e dalle 20.00 alle 21.00 in santa Lucia

FESTA PATRONALE DI SANTA LUCIA

14 Sabato  (come da manifesto)  
17.30 Santa Messa in santa Lucia animata dalla Sezione 
Scout Tre Pini  
segue estrazione della lotteria di Santa Lucia e Vin brulé  
sul sagrato

15 Domenica  10.00 Santa Messa in Santa Lucia presieduta da don Nicola 
Zanini e animata dalla Corale S. Cecilia 
segue rinfresco sul sagrato 
NB: non c’è la s. Messa delle 11.30 
20.00 Santa Messa in Santa Lucia
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24 Martedì  Ore 10.00 – 12.00 // 14.00 – 17.00 CONFESSIONI NATALIZIE 
Ore 16.00 s.Messa della Vigilia di Natale a Casa Girasole

26 Giovedì  Santo STEFANO: ore 10.00 s. Messa in s. Lucia

29 Domenica  FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA: orario festivo abituale

31 Martedì  17.30 s. Messa in ringraziamento per i benefici dell’anno 
e canto del Te Deum.

Gennaio 2025
1 Mercoledì  solennità di Maria Madre di Dio 

Orario festivo abituale 
Giornata mondiale della pace 
Ore 17.30 Madonna della Salute: Rosario e Benedizione

3 Venerdì  PRIMO VENERDÌ DEL MESE. In s. Lucia 
Adorazione Comunitaria ore 16.30 – 17.30, segue la s. Messa

5 Domenica  IIa del tempo di Natale: orario festivo abituale

6 Lunedì  SOLENNITÀ DELL’ EPIFANIA Orario festivo abituale. 
Ore 16.00 s. Messa a Casa Girasole

8 Mercoledì  13.45 Riprende il catechismo di Cresima

9 Giovedì  Ore 16.30 Riprende il catechismo di Prima Comunione

10 Venerdì  ore 18.15 Santa Messa in s. Lucia per don Krystian che compie 40 anni

12 Domenica  FESTA del Battesimo del Signore 
ore 10.00 Santa Messa 
Non ci sarà la s. Messa delle 11.30 
ore 11.00 presso il Cinema Lux avrà luogo la tradizionale  
cerimonia di inizio anno 
Ore 15.00 in s. Lucia Santa Messa insieme alla Zona Rete  
Pastorale San Bernardo, segue la Merenda e poi ci spostiamo  
per le 17.00 in Cattedrale san Lorenzo per la preghiera  
all’inizio del Giubileo nei vicariati 
Ore 20.00 Santa Messa

16 Giovedì  dalle 20.45 alle 21.15 in sant’Antonio Adorazione Eucaristica

18 Sabato  17.30 s. Lucia: gli scout della Tre Pini animano la s. Messa

NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO

 ore 23.00 s. MESSA DELLA NOTTE: suona Massagno Musica 
 ore 10.00 s. MESSA SOLENNE: canta la corale s. Cecilia
 Non ci sarà la s. Messa delle 11.30
 ore 20.00 s. MESSA vespertina
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19 Domenica  2a del tempo ORDINARIO: orario festivo abituale.

25 Sabato  RITIRO a Rovio, dei ragazzi che hanno concluso il cammino  
di preparazione alla Cresima.

26 Domenica  3a del tempo ORDINARIO: orario festivo abituale. 
Domenica della PAROLA DI DIO

30 Giovedì  Ore 20.30 Madonna della Salute: VEGLIA di invocazione  
dello Spirito santo con i genitori e padrini dei cresimandi

Febbraio
1 Sabato  Ore 15.00 – 17.00 Confessioni genitori e padrini dei cresimandi

2 Domenica  Festa della Presentazione di Gesù al Tempio  
Ore 9.30 s. Messa per il conferimento della CRESIMA 
La Comunità si stringe con fede e affetto attorno a questi fratelli  
in crescita per manifestare loro tutta la sua accoglienza 
NB: la s. Messa delle ore 11.30 ha luogo regolarmente

5 Mercoledì  Ore 13.30 bilancio e festa neo – cresimati 

7 Venerdì  PRIMO VENERDÌ DEL MESE. In s. Lucia 
Adorazione Comunitaria ore 16.30 – 17.30, segue la s. Messa

8 Sabato  Ore 9.00 s. Messa in onore di s. Agata in sant’Antonio

9 Domenica  5a del tempo ORDINARIO: orario festivo abituale

15 Sabato  Ore 17.30 s. Lucia: gli scout della Tre Pini animano la s. Messa

16 Domenica  6a del tempo ORDINARIO, orario festivo abituale

20 Giovedì  dalle 20.45 alle 21.15 in sant’Antonio Adorazione Eucaristica

23 Domenica  7a del tempo ORDINARIO orario festivo abituale 
ore 10.00 Prima Santa Messa di don Matteo Frondoni 
Non ci sarà la s. Messa delle 11.30

24 Lunedì Ore 20.15 salone sud – Assemblea parrocchiale ordinaria

Marzo
1 Sabato  FESTA DEL MALATO 

Ore 15.00 Cappella di Casa Girasole 
s. Messa con sacramento dell’Unzione dei malati

2 – 5 marzo:  Ritiro spirituale dei Sacerdoti della Diocesi di Lugano

5 Mercoledì MERCOLEDÌ DELLE CENERI: 
 s. Messe con rito penitenziale 
 Ore 7.15 Madonna della Salute 
 Ore 18.15 s. Lucia 
 Giorno di magro e di digiuno
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7 Venerdì  PRIMO VENERDÌ DEL MESE In s. Lucia: 
Adorazione comunitaria ore 16.30 – 17.30, segue la s. Messa

8 Sabato  Inizio della Novena penitenziale: 
Ore 6.15 processione dalla chiesa parrocchiale all’oratorio della 
Madonna della Salute, s. Messa e ritorno

9 Domenica  1a domenica di Quaresima, orario festivo abituale, ore 12.30  
Minestrone quaresimale – salone sud, ore 17.00 Novena Penitenziale

10 Lunedì  ore 6.15 Novena penitenziale, prosegue tutte le mattine  
della settimana sabato compreso

16 Domenica  2a domenica del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale 
Ore 17.00 Conclusione della Novena penitenziale – Te Deum 

19 Mercoledì  SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE: orario festivo abituale 
comprese le s. Messe della Vigilia 
ore 10.00 Santa Messa con la festa degli anniversari  
di matrimonio nell’anno ricorrente (annunciare a don Kamil  
o a don Krystian anniversari seguenti: 1°, 5°, 10°, 15°, 20°….)

20 Giovedì  dalle 20.45 alle 21.15 in sant’Antonio Adorazione Eucaristica

23 Domenica  3a domenica del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale 
ore 15.00 a Canobbio la santa Messa delle famiglie con la Zona 
Rete San Bernardo

28 Venerdì  Ore 17.00 a Comano: Via Crucis al s Bernardo per i ragazzi della  
Cresima della ZONA PASTORALE e quanti vorranno unirsi

30 Domenica  4a domenica del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale 
ore 10.00 Santa Messa 
ore 10.30 Prima Confessione - ritrovo nel salone sud 
ore 11.30 Santa Messa con le famiglie

Aprile
4 Venerdì  PRIMO VENERDÌ DEL MESE in s. Lucia 

Adorazione comunitaria 16.30 – 17.30, segue la s. Messa

 IL PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A PIEDI 
sarà dal 4 al 6 aprile 2025

6 Domenica  5a domenica del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale

13 Domenica  LE PALME Inizio della Settimana Santa 
Si riconsegnano le buste del Sacrificio Quaresimale 
Ore 10.00 Raduno fedeli alla Madonna della Salute 
Benedizione Ulivi, processione verso s. Lucia e s. Messa 
Non c’è la Santa Messa alle 11.30.



La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)

18.15 Santa Messa in S. Lucia

Festa patronale

P a r r o c c h i a  S a n t a  L u c i a
M A S S A G N O

www.parrocchiamassagno.ch

Santa Lucia
di

Venerdì 13 dicembre

Sabato 14 dicembre
17.30 S. Messa in S. Lucia animata 
dalla Sezione Scout Tre Pini

Segue estrazione della lotteria di 
S. Lucia e Vin brulé sul sagrato

10.00 S. Messa in S. Lucia 
presieduta da don Nicola Zanini 
e animata dalla Corale S. Cecilia

Segue rinfresco sul sagrato

20.00 Santa Messa in S. Lucia

Domenica 15 dicembre


